
INFORMATIVA PREVENTIVA 
sulla dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità 

(ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39) 

In conformità a quanto previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, come applicato alla luce 
delle indicazioni operative fornite dalla Delibera ANAC n. 464 del 26 novembre 2025, e ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la presente informativa è resa prima della 
sottoscrizione della dichiarazione annuale di insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità. 

1. Finalità dell’informativa 

La presente comunicazione ha lo scopo di: 

• informare preventivamente il dichiarante sul contenuto e sul significato della dichiarazione 
richiesta; 

• riepilogare, in forma sintetica, le principali cause di inconferibilità e 
incompatibilità previste dalla normativa; 

• chiarire le conseguenze giuridiche e penali derivanti da dichiarazioni non veritiere. 

2. Cosa sono le cause di inconferibilità 

Le cause di inconferibilità sono situazioni che impediscono il conferimento o la permanenza 
dell’incarico e che devono essere verificate prima del conferimento. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, possono consistere in: 

• condanne penali, anche non definitive, per reati contro la Pubblica Amministrazione; 
• aver ricoperto, nei due anni precedenti, incarichi o cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dall’ente che conferisce l’incarico; 
• aver svolto attività professionali regolate, finanziate o retribuite dall’ente che conferisce 

l’incarico; 
• ricoprire o aver ricoperto determinate cariche pubbliche o politiche che la normativa considera 

incompatibili con l’incarico da assumere. 

3. Cosa sono le cause di incompatibilità 

Le cause di incompatibilità sono situazioni che possono insorgere o permanere durante lo 
svolgimento dell’incaricoe che richiedono una scelta o la loro rimozione. 
A titolo esemplificativo, possono consistere in: 

• svolgimento di attività professionali o incarichi in enti che abbiano rapporti di regolazione, 
controllo, finanziamento o vigilanza con l’ente di appartenenza; 

• assunzione di cariche o incarichi che compromettano l’autonomia, l’imparzialità o 
l’indipendenza dell’incarico ricoperto; 

• cumulo di incarichi non consentiti dalla normativa vigente. 

4. Natura della dichiarazione 



La dichiarazione richiesta è una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale il dichiarante attesta sotto la propria responsabilità 
l’insussistenza delle cause sopra richiamate. 

5. Conseguenze delle dichiarazioni non veritiere 

Il dichiarante è informato che: 

• ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, chi rilascia dichiarazioni mendaci, forma o utilizza 
atti falsi è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia; 

• ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000, in caso di dichiarazioni non veritiere, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti; 

• ai sensi del D.Lgs. 39/2013, la dichiarazione mendace può comportare: 
o la nullità o la decadenza dell’incarico; 
o l’impossibilità di conferire nuovi incarichi per un periodo fino a cinque anni; 
o ulteriori responsabilità amministrative e contabili. 

6. Verifica delle dichiarazioni 

Le dichiarazioni rese saranno sottoposte a verifica documentale e di riscontro interno, secondo le 
procedure previste dalla normativa vigente e dalle indicazioni ANAC, con il coinvolgimento del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e con eventuale 
pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale. 

Il dichiarante è pertanto invitato a rendere la dichiarazione con la massima attenzione, completezza 
e consapevolezza, valutando attentamente la propria posizione personale e professionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 

Il/La sottoscritto/a Geom. Adriano De Marco__________________________________________, 
in qualità di _Consigliere_________________________________________ 
presso il Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano, 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 
nonché delle conseguenze previste dall’art. 20 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, in caso di dichiarazioni 
non veritiere, 

DICHIARA PRELIMINARMENTE 

di aver ricevuto, preso visione e attentamente letto, prima della sottoscrizione della presente 
dichiarazione, l’informativa preventiva sulle cause di inconferibilità e incompatibilità, nonché 
sulle conseguenze giuridiche e penali derivanti da dichiarazioni non veritiere, resa ai sensi del D.Lgs. 
8 aprile 2013, n. 39, della Delibera ANAC n. 464 del 26 novembre 2025 e degli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e di averne pienamente compreso il contenuto. 

DICHIARA 

di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità o incompatibilità previste dal D.Lgs. 8 
aprile 2013, n. 39, e dalla normativa vigente, con riferimento all’incarico ricoperto presso il Collegio 
Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Milano. 

In particolare dichiara: 

• di non aver riportato condanne penali, anche non definitive, per reati contro la Pubblica 
Amministrazione che comportino l’inconferibilità dell’incarico; 

• di non trovarsi in situazioni di inconferibilità derivanti da incarichi, cariche o attività svolte 
nei periodi rilevanti previsti dal D.Lgs. 39/2013; 

• di non trovarsi in situazioni di incompatibilità, anche sopravvenute, ai sensi degli articoli 
4, 7, 9, 11 e 14 del D.Lgs. 39/2013; 

• di impegnarsi a comunicare tempestivamente l’eventuale insorgenza di cause di 
incompatibilità o di altre situazioni rilevanti ai sensi della normativa vigente. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a rendere annualmente la presente dichiarazione, ai sensi 
dell’art. 20 del D.Lgs. 39/2013, e a collaborare alle eventuali attività di verifica svolte dall’ente. 

Dichiara infine di essere informato/a, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. 
196/2003 e s.m.i., che i dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali e di 
trasparenza e potranno essere pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale del Collegio. 

Luogo e data ___Milano, 30 gennaio 2025___ 

Firma _____________________________________ 
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